
LETTERE E OPINIONI 

Definire 
programma, 
ruolo 
e prospettive 

• i Caro direttore, le sotto
pongo alcune riflessioni in me
nto alla grave situazione inter
na del Partito, Il problema non 
è vedere nello scontro polemi
co chi 6 il più bravo, ma riusci
re a capire la gente, ragionare 
e decidere. E qui bisogna am
mettere che nell'ultimo anno 
di decisioni il Pei ne ha prese 
veramente poche, e mentre si 
dimostra sempre più un partito 
per addetti ai lavori, vecchie e 
nuove emergenze vengono 
ovattate dalla non politica del 
partiti di governo, che, pero, 
diventano gli unici referenti 
per i cittadini, i quali assistono 
al dissolvimento dell'opposi
zione di sinistra. 

- Probabilmente, il caldo esti
vo e la surriscaldala tempera
tura intema al Pel. non fanno 
più capire che il tentativo di 
omologare questa forza al si
stema politico e, ormai, cosa 
fatta. Non a caso ci si scanda
lizza se i dirigenti comunisti so
stenitori della nuova formazio
ne politica si oppongono ai vo
leri di determinate lobbies e 
potentati finanziari. Infatti è 
bastato un intervento di oppo
sizione alla legge Mamml per 
ridurre il ruolo e lo sforzo di 
Occhctto a poco. Anzi il Psi, 
primo interlocutore di Occhiet
to per l'attuazione dell'alterna
tiva, non ha esitato a definire il 
segretano pei velcro-comuni
sta. Allora, se nonostante gli 
sforzi del Pei, le riserve mentali 
degli altri rimangono, bisogna 
chiedersi: -la cosa 6 finalizzata 
a che cosa?*. All'isolamento e 
all'autodistruzione? 

Se dovesse esserci questo 
dubbio è necessario, in tempi 
rapidi, definire programma, 
ruolo e prospettive di questo 
partito ed andare avanti, an
che a costo di compromettere 
la famosa unità intema, che, si 
ricorda, negli ultimi anni e sta
ta solo fittizia. Altrimenti con le 
nostre verità, purtroppo passa
te, «aremo lutti Irrimediabil
mente sconfitti. 

Armando Fusco. 
Riardo (Caserta) 

Riportare 
in primo piano
la battaglia 
meridionalistica 

M I Cara Unilù. le più recenti 
Valutazioni di autorevoli Enti 
indicano che il Mezzogiorno 
d'Italia si e ancora più allonta
nato dall'Europa comunitaria 
e che governo pcntapartitlco e 
grandi gruppi economico-fi
nanziari lo condannano ad 
una condizione e a un ruolo 
terzomondisti. 

Questa grave condizione 
impone un'altrettanto sena 
considerazione: il nostro Mez
zogiorno (taralo dall'arretra
tezza economica, sociale e ci
vile, nonché corrotto dal mal
governo e dall'affarismo più 
spregiudicato e dal diffuso in
quinamento criminale camor-
nstico-mafioso) deve reagire 
unitariamente per capovolgere 
l'attuale situazione e realizzare 
un'alternativa politica che sia 
anche economica, sociale e ci
vile. 

Questo esige una decisa e 
generale presa di posizione, 
anzitutto da parte di noi comu
nisti, inserendo nel nostro rin
novamento la battaglia meri
dionalistica attualizzala, con 
precisi programmi e obiettivi e 

IN ella nostra storia nazionale 
c'è già l'esperienza delle Società 
di Mutuo soccorso. Occorre rilanciare i valori 
che hanno animato questo movimento 

Una cultura della solidarietà 
H Cara Unità, è un po' di tempo 
che partili, sindacati, associazioni di 
un certo volontariato sembrano aver 
scoperto la solidarietà ed i valori sul 
quali essa si fonda: e questo e un be
ne, purché non se ne parli in maniera 
strumentale, come ha fatto la Oc, che 
addirittura vi ha costruito sopra la sua 
ultima campagna elettorale per cat
turare voti. 

Poiché con la •solidarietà», e con 
tutto quello che essa implica sul pla
no concreto, sono alle prese tutti I 
giorni <curo II periodico // (reno della 
Società nazionale Mutuo soccorso 
ferrovieri e lavoratori dei trasporti, la 
quale mutua conta oltre 82.000 soci 
ed assiste circa 300.000 familiari), mi 

è venuta voglia di scriverti, per cerca
re di capire meglio che cosa inten
diamo noi comunisti con questa pa
rola. Personalmente credo che la cri
si ideale e politica che travaglia la si
nistra, il sindacalo, il movimento de
mocratico, in una parola: la società 
contemporanea, dipenda in massi
ma parie dalla caduta di determinati 
valori, tra cui, appunto, quello della 
solidarietà. 

Allora mi chiedo se non sarebbe 
meglio che almeno il Pei si impe
gnasse sul terreno concreto delle leg
gi, per cambiare le •condizioni» (co
me suol dire il compagno Occhetto) 
per rilanciare una nuova cultura della 
solidarietà. Bisogna infatti sapere Che 

la mutualità italiana è tuttora regolata 
dalla legge n. 3818 del 1886 e che le 
compagnie di assicurazione non gra
discono una nuova legge in materia, 
che tenga conto delle mutazioni eco
nomiche e sociali intervenute nella 
società italiana in oltre un secolo. Ed 
ancora, bisogna sapere e far sapere 
che mentre i premi pagati alle assicu
razioni sono detraiteli nella dichiara
zione dei redditi, non lo sono le quo
te associative versate ad una mutua, 
anche se si tratta di poche migliaia di 
lire. . 

Quindi la proposta: perché il Pei 
non si fa carico in prima persona di 
una legge che modifichi la materia e 
crei le condizioni per un rilancio del 
valore della solidarietà sociale e con 

esso del movimento mutualistico? Un 
movimento mutualistico più forte po
trebbe risolvere alcuni problemi più 
urgenti della gente, ma allo stesso 
tempo potrebbe alutarla a capire la 
natura di certi problemi, gli interessi 
che si nascondono dietro.certe posi
zioni, il perché di cene disfunzioni 
dei servizi (quelli sanitari in partico
lare) che dovrebbero essere erogati 
dallo Stalo e Invece non lo sono, e 
quindi a motivarla per le necessarie 
lotte sociali per modificare le cose. 

Nella nostra stona nazionale que
sto è già successo e nelle condizioni 
in cui versa il nostro «Stalo sociale» 
non sarebbe male che succedesse 
ancora. 

Giuseppe De Lorenzo. Milano 

come compito fondamentale. 
Il nostro XX Congresso deve far 
propria questa problematica e 
precisare bene la conscguente 
azione politica. Qualcosa che 
può essere iniziato fin da ora, 
mobilitando lavoratori, giova
ni, donne, intellettuali, ceti me
di e forze socialiste e progressi
ste, laiche e cattoliche: avvian
do la creazione di uno specifi
co Movimento ideale, culturale 
e sociale con un obiettivo pre
ciso: «Per un Mezzogiorno eu
ropeo». 
Raffaela Canravctta. Cosenza 

lo, piccolo 
dirìgente 
storico 
di periferia 

M i Caro Foa. ho letto t'arti
colo del compagno filosofo • 
politologo Biagio De Giovanni 
•Non conosco democrazia al 
di fuori del capitalismo». Pur 
tenendo conto che il compa
gno non é. nuovo e non è il so
lo a pensare in tal modo, a me 
scarpone, già partigiano, se
gretario di sezione, sindaco e 
da quasi cinquanta anni attivi
sta di base in periferia, le sue 
affermazioni paiono quasi ere
sie e por questo chiedo ospita
lità a te, caro direttore, proprio 
per esprimere il mio assoluto 
dissenso e le mie modeste va
lutazioni di fallo e di principio. 

Potrà sembrare esatta l'alter-
inazione di De Giovanni se ri
tenta ad esperienze e situazio
ni di cui il mondo ha potuto ve
rificare di recente fallimenti o 
(alKilicazIoni come quelle di 
modelli di società nominal
mente socialiste ma che poco 
avevano di democrazia; e fran
camente penso che molti 
iscritti al Pel che da sempre 
hanno pensato con la propria 
testa, attendano l'affermarsi di 
una società migliore, più giu
sta e veramente democratica. 

lo personalmente, piccolo 
dirigente stonco di periferia, 
ho un'opinione precisa sulla 
democrazia. 

La predicava Cristo quando 
dichiarava «Siamo tutu (rateili», 
la dichiarava pur nel suo clima 
tragico la Rivoluzione francese 
con lo slogan «Libertà - Eguali
tà - Fraternità-. Da parte mia, 
prima quando andai a com
battere I nazl-fascisti, poi 
quando mi iscrissi al Pei, l'ho 
più compiutamente intesa 

quando Berlinguer la teorizzo 
e coniugò come condizione 
indissolubile per II raggiungi
mento di una società sociali
sta. Essa è libertà -essa è pace -
essa è uguaglianza dei diritti e 
dei doveri di ognuno verso il 
prossimo - essa e pluralismo di 
contributi - essa e pluripartiti
smo; se però democrazia 6 tut
to ciò, essa e in antitesi con la 
forma di sviluppo con alla ba
se la filosofia dell'accumulo, 
cioè del capitalismo seppure 
moderno; essa a me pare è so
cialismo, cosa ben diversa dal 
capitalismo. 

Come si può identificare la 
democrazia con queste socie
tà che annualmente vedono 
morire milioni di esseri umani 
di fame e di stenti, con questi 
squilibri fra Nord e Sud, col 
carcere di Mandela o l'assassi
nio di Lumumba, e quelli dei 
fratelli Kennedy o di Luter 
King, di Moro, di Palme, dei La 
Torre. Matlarclla, Dalla Chiesa. 
Costa. Chinnici e di tutti gli altri 
morti? Non sono tutte queste 
manifestazioni e conseguenze 
della società capitalista? 

È da queste riflessioni che 
personalmente (votante al di
ciannovesimo Congresso per 
la mozione 2 non approvando 
la metodologia usata che è sla
ta Inizialmente sopraffatrtee di 
queste elementari regole della 
democrazia) chiedo fervida
mente che resti fermo un op
portuno radicamento sociale 
del Partito e che siano salva
guardati i contenuti: e se vo
gliamo che essi siano demo
cratici e socialisti, chiamiamo 
il nuovo Partito anzitutto de
mocratico. E che poi sia «dei la
voratori», «progressista», «della 
sinistra», o «di avanguardia», 
non avrà più molta rilevanza. 

Lorenzo Lotti 
Santa Solia (Forlì) 

Sconsolante 
bilancio 
di un anno 
di vita militare 

H Signor direttore, il 13 
agosto 1990 ho terminato 
qucir«anno di reclusione» de
nominato servizio militare di 
leva e mi sembra giusto chiu
dere con un bilancio com
prendente gli attivi (inesisten
ti) e i passivi, tenuto conto del
l'onere derivatomi dall'essere 
stato delegato per la calcgona 

•E» al Cocer sez. Esercito. 
Quest'anno sicuramente mi 

ha trasformato in un cittadino 
italiano, cioè in una persona 
abulica e rassegnata, che vede 
nel ministero da cui dipende 
tutti i difetti della burocrazia 
che provo a enumerare: non 
professionalità dei superiori, le 
cui carriere sono legate solo 
all'anzianità di servizio e al 
feeling politico con partiti di 
governo; sistema Informativo e 
di tutela dei diritti inesistente; 
sistema sanitario con mancan
ze delle più elementari struttu
re di base; presenza del pro
blema droga, alcool in misura 
superiore alla media del resto 
della società; strutture abitative 
e di armamento fatiscenti e 
prive dei più elementari siste
mi antinfortunistici; arbitri e 
clientelismo a un livello tale 
che ormai fanno parte fonda
mentale dell'Istituzione. 

È per questo e per altro che 
sono felice di dire «e finita» e 
che dal prossimo anno potrò 
aderire con convinzione alla 
campagna per l'obiezione fi
scale. 

doti. Moreno Miccini. 
Ancona 

Solo spettacolare 
l'incontro 
«cacciatori e 
ambientalisti» 

M Caro direttore, dopo ave
re provocato un inutile scontro 
referendario, costato fra l'altro 
anche diverse centinaia di mi
liardi al Paese, larga parte delle 
forze promolrici dei referen
dum all'Indomani del respon
so elettorale anziché analizza
re le ragioni di una netta scon
fitta, hanno tentato di far cre
dere di avere vinto per ribadire 
le richieste che erano alla base 
dei quesiti referendari, cioè la 
pratica abrogazione della 
caccia. Solo il compagno Mus
si ha detto chiaramente che bi
sognava fare una attenta verifi
ca critica delle ragioni dell'in
successo per rilanciare una va
sta azione unitaria per leggi di 
riforma. 

Successivamente è stata 
presa una iniziativa spettacola
re da parte dell'Arci, riunendo 
attorno allo slesso tavolo «cac
ciatori e ambientalisti» per un 
accordo sulla riforma della 
legge della caccia. Per I caccia
tori é stata Invitata la sola Arci-

caccia, che rappresenta meno 
del 10% dei cacciatori italiani; 
e per gli ambientalisti la Lega 
ambiente, la Lipu e il Wwf, as
sociazioni importanti ma mi
noritarie nei confronti dell'ar
cipelago verde e delle forze 
politiche facenti parte del co
mitato dei referendum. 

A porte le vicissitudini, l'e
splosione di contraddizioni e 
le sue conclusioni (vedi docu
mento), questa iniziativa del
l'Arci, secondo me, invece di 
favorire ostacola e ritarda una 
soluzione razionale del pro
blema della caccia fornendo 
comodi alibi a quelle forze • 
governo in testa • che la rifor
ma non la vogliono fare. 

Quello che oggi è necessa
rio e urgente nel nostro Paese 
non é un accordo tra «frange» 
ambientalistiche e venatorie, 
ma un serio impegno del go
verno, dei partiti e del Parla
mento a varare in tempi brevi, 
alla Camera e al Senato, una 
legge di riforma capace di tute
lare e ripristinare habitat e pa
trimonio faunistico, di proteg
gere le colture agricole, di con
sentire un razionale e compati
bile esercizio della caccia. 

Questi problemi non sono di 
esclusiva pertinenza di corpo
razioni, quali sono i cacciatori, 
gli ambientalisti e gli agricolto
ri. Questi sono problemi del
l'intera collettività nazionale e 
per la loro soluzione si deve fa
re carico prima di ogni altro il 
governo, nonché le Assemblee 
legislative e l'intero mondo po
litico Italiano a tutti i livelli. 

Condivido la messa a punto 
dell'on. Rosini • presidente del
la Federcaccia - circa l'esito re
ferendario, nonché il taglio del 
suo articolo circa le esigenze e 
prospettive future pubblicato 
dtAVUnita, L'articolo del com
pagno Fcrmariello (presidente 
dcll'Arci-caccia) pubblicato 
pure àM'Unità lo considero 
addirittura un saggio, che por
ta un notevole contributo a 
chiarire le cose ed è un atto di 
responsabilità e di coraggio 
che ammiro. Condivido In pie
no il disegno strategico che de
linea. Non mi convince, per le 
cose che ho scritto sopra, la 
parte che si riferisce all'incon
tro promosso dall'Arci, la cui 
portata andrebbe notevolmen
te ridimensionata. 

Mi sembra errato e purtrop
po stancamente ripetitivo lo 
slogan, presente anche in tan
ta parte della pubblicistica del
le forze di sinistra • Arci com
presa - secondo il quale la lob
by dei cacciatori e degli armie
ri non vuole la riforma. Abbia
mo raccolto un milione e cin
quecento mila firme per la 
proposta di iniziativa popolare 

per la riforma della caccia pre
sentata il 7 dicembre 1989 alla 
Camera dall'Unavi; oltre cin
quantamila cacciatori sono 
giunti a Roma il 7 aprile 1990 
per chiedere «subito la riforma 
della caccia». Quali altre prove 
devono dare 1 cacciatori? 

Ora la prova la devono dare 
i partili, Il governo e il Parla
mento. Sono loro che devono 
dare al Paese nuove nonne per 
la tutela della risorsa fauna e 
per un esercizio controllato 
della caccia. 

Nello Adelmi. Vicepresidente 
Federcaccia nazionale 

E il registratore 
di cassa 
se ne stava 
silenzioso... 

Wt Gentile direttore, abito in 
un paesotto della ricca Brian-
za. Di sabato e di domenica 
prendo la bici e vado in uno 

.del Tjumeto#.«»etcl*i «certi 
• per un cappuc*biè\4rxrMvei, o 
caffé a seconda dell'ora e mi 
leggo il giomalein santa pace. 
Al banco il proprietario e una 
figlia sfornano in continuazio
ne (il locale brulica di clienti, 
sempre) bicchieri e tazzine 
piene e ritirano prontamente i 
vuoti di ritomo: I soldi vengono 
depositati in un cassetto di 
fianco alla macchina del caffé, 
dal lato destro. Tra 1 numerosi 
tavoli tutti gremiti di giocatori 
di carte, si aggira leggera la 
moglie depositando i bicchieri 
pieni e ritirando i vuoti. Nella 
tasca sinistra- del. grembiule 
mette I soldi di calla e dalla ta
sca destra estrae le monete per 
il resto. La cosa va avanti per 
ore,- praticamente fino alla 
chiusura. 

Il «povero» registratore, siste
mato sul lato destro di fronte al 
settore tabacchi è fermo, silen
zioso, praticamente abbando
nato... a soffrire in solitudine, 
mostrando disperatamente sul 
visore la cifra «1000» per ore e 
ore. Deve pensare: almeno du
rante la settimana «ogni tanto» 
mi fanno lavorarci Mentre al 
weekend mi abbandonano. 

All'inizio, io, tra i «ricchi» del 
paese quale dipendente di 1* 
categoria, mi chiedevo (ora 
non più, per non soffrire): 
quanto denuncerà al fisco «il 
Mario» (che ha appena rinno
vato il locale con una spesa va
lutata «dalle voci» superiore a 

mezzo miliardo)' 7 • 8 - 10 o 
perfino 11 milioni' Eppoi, sa
ranno certamente esenti da 
ticket, no? 

Chiudo sconsolato il giorna
le e mi avvio verso casa con la 
certezza, Formica o altri impe
rando, che In Italia non sare
mo mai uguali di fronte al fi
sco. A proposito, vorrei chie
dere al ministro delle Finanze: 
perché non si controllano au
tomaticamente tutte le denun
ce fiscali con redditi «da fame» 
invece di perdere tempo ad in
seguire gli eventuali errori for
mali dei dipendenti pubblici e 
privati? 

G. Brambilla. Milano 

Ringraziamo 
questi lettori 
trai molti che 
ci hanno scritto 

• • Ci é impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci pervengo
no. Vogliamo tuttavia assicura
re ai lettori che ci scrivono e i 
cui scritti non vengono pubbli
cati, che la loro collaborazione 
é di grande utilità per il giorna
le, il quale terrà conto sia dei 
suggerimenti sia delle osserva
zioni critiche. Oggi, tra gli altn, 
ringraziamo: 

Nicoletta Valletti, San Vin
cenzo; Luigi Cui, Cagliari; 
Emanuela Granturco. Roma; 
Mario Contini, Caravatc; Fran
co Levi, Milano; Luigi Bordin, 
Stradclla; Sauro Barn, San Pie
ro a Sicve; Gruppo aziendale 
della Uilsp-Uil del Centro 
idraulico ed elettrico dell'Enel 
di Napoli; Alfonso Palmciro Vi
de, Barcellona; Armando No-
gè, Baressa; F.A., Savona; Ne-
rione Malfatto, Lendinara; Giu
seppe Macrt, Roma; Elio Vel
tro, Genova; Marco Corradini, 
S. Marcello Pistoiese; Giampie
ro Nicolini, Roma. 

Carlo Manfredini, Reggiolo 
(»,4 proposito dette polemiche 
tra comapgni ai vertici, devo di
re che mi infastidisce molto che 
da una parte si parli di unità 
nell'interesse del partito e dal
l'altra si polemizzi creando tan
ta incertezza e confusione alla 
base dello stesso-); Associa
zione antimilitarismo e disob
bedienza non violenta, Bolo
gna {'Anche se è tempo di di
sgelo fra Est e Ovest e sono sta
te eliminate un po'di armi nu-
deari^lte restano ancora abba-
- ÉtBntQjytP distrvggen w terra 
varie' volte. Inoltre esistono 
scorte di armi chimiche e con
venzionali dall'enorme potere 
distruttivo e forse anche armi 
batteriologiche-'). 

Manuela Morresi, Venezia 
( -Non ci sono soltanto t cento
mila occhi e i centomila orecchi 
della gente di Bologna a vigila
re e ad ascoltare. Ci sono quelli 
di un popolo intero, che ha im
presso nella memoria quale sa
crificio è costata la sua libera
zione'); Gianfranco Ferrigno, 
Roma ('Ci sono migliaia di co
munisti che in questi mesi stan
no assistendo allibiti all'immo
bilismo mostrato dal gruppo 
dirigente, e questo quando un 
congresso, nella maggioranza 
dei suol partecipanti, si è 
espresso per la nascila di una 
nuova formazione politica-); 
Ireo Bono, Savona {-Quanto 
tempo ci vorrà ancora perche i 
dirigenti del Pei si accorgano 
che Craxì e soci non tanno più 
parte della sinistra?-). 

Rinascita 
Sul numero in edicola dal 20 agosto 
Golfo in fiamme. La terra del petrolio 
tra fuochi di guerra e trasformazioni politiche. 
Articoli e commenti di Calchi Novati, 
Bertozzi, Balducci, Salvi, De Marchi, Leontiev. 
Villa Lìterno un anno dopo. 
Rapporto dal "campeggio della solidarietà'' 
tra i compagni diJerry Maslo 
Il neomanicomlo. Chi attacca la 180 e perché? 
Cronaca da Cagliari e dintorni. 
Di Nichi Vendola e Franca Ongaro Basaglia 
Rinascita Estate. CU itinerari dal giardino 
all'Africa, le interviste a Mclwan 
e Novarìna, il racconto di Marco Papa 

OGNI LUNEDI IN EDICOLA 

È pronta la Mostra: 

«Le donne 
cambiano i tempi» 

con i disegni di Licia Dotto 
e i testi di Lidia Ravera 

marne, 

Le federazioni possono richie

derla telefonando alla Sezione 

femminile nazionale del Pei. 

m»»É 

CU Editori Riuniti presentano 

IO E B E R L U S C O N I (B LA RAI ) 
di Walter Veltroni 

He parleranno Ambra Barbato, Gianni Letta, Ctanrpmolo Pania. 
Beniamini Placalo, Cmteppe Tomatort 

Sarà pnnente l'autore 

Cn*ril ITmétpo. orr IKOQ- Ko— 'Aulrtié dei Cnppi /VltumMil 

Scrivete lettere brevi, Indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non limia
te o siglate o con firma Illeggibile 
o che recano la sola indicazione 
•un gruppo di. .• non vengono 
pubblicate; cosi come di norma 
non pubblichiamo testi inviati an
che ad altri giornali. La redazione 
si riserva di accorciare gli scritti 
pervenuti. 

I compagni s le compagne ddl'IN-
CA centrate; tono particolarmente 
«tclfìt atta'compagna Rita Cavotcrra 
per la perdita del suo caro 

PADRE 
Roma, 21 agosto 1990 

La Sezione Ptì di Casalbertone con 
dolore annuncia ta prematura ed 
improwlsa scomparsa del compa
gno 

MARCaLO FRANCHINI 
e si strìngono al familiari In questo 
tnsie momenlo unitamente al com
pagni de l'Uniti e della Federazio
ne romana. 
Roma, 21 agosto 1990 

MAMMA 
adorata sono passali cinque anni. 
ma tu vivi sempre nel cuore di tulli 
noi. Adriana, Lucia, Irma e Anna. 
LaSpcza,2l agosto 19S0 . 

Nel 7" anniversario della scomparsa 
del compagno 

DOMENICO RAMOTTI 
(Plnen) 

la moglie e tigli lo ricordano con 
grande alletto a compagni, amici e 
conoscenti e In sua memoria sotto
scrivono lire 10.000 per IVniià 
Genova, 21 agosto 1990 

Nel 13" anniversano delta scompar
sa del compagno 

ANTONINO COSTANTINO 
ta moglie ed il figlio Io ricordano 
sempre con rimpianto e immutato 
alfelto In sua memoria sottoscrivo
no lir>- 50 000 per l'Uniti. 
Genova, 21 agosto 1990 

I compagni.41 Grugllasco e Colte-
gno an nunciano la »c:M dal com
pagno 

NUNZIO PRODOMO 
e partecipano al dolore <5Hla rtx> 
gite Clara I funerali oggi alle ore 14 
ol cimitero di Collegno In sua me
moria sottoscrivono per i'Unità. 
Collegno, 21 agosto 1990 

É deceduta ta compagna 

LUIGIA TONETTO 
diurni 58 

1 funerali avranno luogo questa mat
tina alle ore 9.30 dall'ospedale di S. 
Martino Alla famiglia colpita dal 
grave lutto !c .Valerne conòogtusnze 
dei compagni della sez. Limonciru, 
della Federazione e de l'Unito. 
Struppa Genova, 21 agosto 1990 

La «Melone del Pel di Borgaretto e 
l'Unione di Orbassimo partecipano 
al dolore delia famiglia Oosctlino 
per la morte del compagno 

LUIGI 
I funerali si svolgono ogpl, partendo 
da piazza Kennedy 26 in Borgaret
to. alle ore l6,Soiio5Cnvonoper/'t/-
nitò 
Borgaretto (Torino), 21 agosto 
I9ÌKJ 

Ricordiamo la scomparsa del com
pagno 

SETTIMO FONTOUUI 
•Uniamo le nostre mani, alziamo l 
nostri pugni per costruire un futuro 
dal volto umano, non un futuro qua
lunque, ma un futuro che nasca da 
un coraggioso impegno di liberazio
ne». 
Torino, 21 agosto 1990 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: La situazione meteoro
logica sulla nostra penisola è ancora con
trollata dalla presenza di una moderata 
area di alta pressione atmosferica. Tuttavia 
Il fatto nuovo nella situazione meteorologica 
per I prossimi giorni è costituito dall'arrivo 
di una perturbazione di origine continentale 
alimentata da aria fresca proveniente dal
l'Europa centro-settentrionale. Questa per
turbazione si sposta abbastanza veloce
mente verso Sud e in giornata raggiungerà 
l'arco alpino orientale e successivamente le 
Tre Venezie. Il passaggio della perturbazio
ne provocherà nei prossimi giorni una dimi
nuzione della temperatura. 
TEMPO PREVISTO: sull'arco alpino specie II 
settore orientale graduale intensificazione 
della nuvolosità e durante II corso della 
giornata possibilità di temporali. Tali feno
meni tenderanno ad estendersi gradual
mente anche alle Tre Venezie mentre suite 
altre regioni dell'Italia settentrionale e su 
«quelle della fascia adriatica compreso il re
lativo tratto della dorsale appenninica il 
tempo si orienta verso la variabilità con al
ternanza di annuvolamenti e schiarite. Su 
tutte le altre regioni della penisola e sulle 
isole il tempo sarà caratterizzato da cielo 
sereno o scarsamente nuvoloso. 
VENTI: deboli provenienti dal quadranti set
tentrionali. 

MARI: generalmente calmi, leggermente 
mossi i bacini settentrionali. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Yneste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Porugia 
Pescara 

min. max 
18 
18 
20 
16 
18 
18 
18 
21 
18 
16 
17 
15 
18 
16 

30 
31 
27 
26 
31 
29 
2V 
27 

'«' 
Si 
- » - 7 -

30 
30 
30 

L'Aquila 
Roma UrOe 
Roma Plumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M.Louca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 

. Alghero 
Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
HolsinKi 
Lisbona 

min. max 
9 

20 
12 
10 
16 
11 
9 

19 

19 
36 
23 
20 
18 
27 
22 
26 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

min. max 
13 
18 
18 
17 
20 
20 
15 

- • • £ • 
24 

" 25" 
26 
21 
15 
20 

30 
33 
28 
29 
30 
32 
28 
30 
32 
31 
30 
31 
30 
31 

min. max 
14 
20 
17 
15 
15 
15 
8 

13 

21 
36 
24 
28 
23 
21 
20 
27 

ItaliaRadio 
LA R A D I O D E L P C I 

Programmi 
M«mogrtwiaik?a)et2t<!ltt1S!MtS30 
Ori 7 3» Rassegna stampa. 8 30 Coatta Wide, ta G Cuperlo w uitt m> 
intestala» antrauist* die st tara 124 a V*a Utemo, I l M. MKUCO sul 
COITO. 

FREQUENZE M MUr Attortila 908». Ancona 105200; Arem 
99800, Ascoli Piceno 95 600 / 95 250 Bau 67 600 Betono 101 550 6e-
r»venlo»635ff.8«ww»9l 70O,(H«al066OO Bologna 94 500 f 94 760 
/ 8760». Campobasso «9000 / 103000- Catana 104 300 Citammo 
105 300 lì 08 000. Cheti 106 300; Como 91800 I 67 750196103 e » 
mona 9095(1 Emoni 105800 ferrata I0S 700; Fiienre 104 70? Focaia 
B4 60», Pori «7 500 Ftosinont 10} 550 Genova 68550- Conila 105 20O 
CrosK»93 500 /104 800; «no» 87 $00, Impela 88 21» Setti» 100 500; 
L'Aquila 9940C- La Spela 102 550 M OS 200 ' 105 650. Latria 97600; 
Lecco 87900. Ihwno 105800 I I0U0O. Lucca 105800; Minala 
MB 5 » n 02 200-, Manina 107 300, Massa Carraia 105 850 /105 9017, 
Mlano 91 00C- Messina 03 050 MoOena 94 50C- MonlaKol» «2100 Na-
«OH 88 000- «mata 913» Padova 107 300 Parma 92 009.Pi.» K 960; 
PHOT» 107 75», P»|XJ» 100 700 / 98 900 / 03 700; Pattina 90 950, 
Papero» 105 200. Polewa 106 9001107 200-. Pesaro 89800 / 96 200; 
Pescara 10630»Pisa 10580*Pulciaio»750 Portene» 1 OS ; 00 Ra
venna 67 500- «eoo» Cantina 89050; Pago» Emta 96100 / 97 («o. Ro
ma 94 800 I «7000 I 105 65». Pongo 96850 Riti 102 200. Salerno 
102850 I 103500 Savona 92500 Siena 103500 / 94 750 Teramo 
10630» Tetri 107600 Tonno 104000 liento 103000110330(1 Trevi-
io 107 300 Ines» 103 2501105 250 Irti» 105 200 Vaiolino 87 500, 
Varese 96 400. Venera 107.300 Versta 105 650 Vcema 10731»- Viter
bo 97 050 Ponevano 96 350. Messina 89 050. PUcenra 90 950. S« scusi 
104 300 

TELEFONI 0676791412 • 06V 6796539 

l'Unità 
Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Tar i f fe d i abbonamento 
Annuo 

L 295 000 
L 260 000 

Semestrale 
L. 150.000 
L 132.000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592 000 L. 298.000 
6 numeri L. 508.000 L 255.000 
Per abtaonarsi versamento sul e e p. n. ̂ 9972007 inte
stato ali Unita SpA. via dei Taurini. 19 00185 Roma 
oppure versando l'importo presso gli uffici propagar!-

da delle Sezioni e Federazioni del Pei 
Tariffe pubblicitarie 
Amod. (mm.39 x 40) 

Commerciale [ertale L 312 000 
Commerciale sabato L 374.000 
Commerciale (estivo L 468.000 

Finestrella 1« pagina fenaleL2.6l3.000 
Finestrella I • pagina sabato L 3.136.000 
Fincntrella 1 ' pagina lestiva L 3 373.000 

Manchette di testata L I 500 000 
Redazionali L. 550 000 

Flnanz -Lecnli -Concess -Aste-Appalti 
Fonali L 452 000- Festivi L 557 000 

A parola- Necrolottie-part -lutto L 3 000 
Economici C 1 750 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bertela 34, Tonno, lei. 01 ! / 57531 

SPI, via Manzoni 37. Milano, tei. 02/63131 

Sl jmpa Nigi spa. Roma • via dei Pelasgi, 5 
Milano-viale Cino da Pistoia. 10 

Sosspj, Messina -via Taormina, 15/c 
Unione Sarda spa - Cagliari Elmas 

12 l'Unità 
Martedì 
21 agosto 1990 

http://009.Pi.�
http://fenaleL2.6l3.000

